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A 38 anni il grande Gino Bartali 
conquista la sua quar ta maglia tricolore 

Un altro "intramontabile,, - Primo Volpi - vince per distacco ia (loppa Bernocchi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LEGNANO, 12. — Primo 
Volpi è «aro a Dettole, in To-
scana, nel 1U1G; ha cioè 36 an-
ni. Oggi Primo Volpi ha vinto 
con distacco la Coppa Ber-
nocchi. 

Gino Bartali è nato a Ponte 
a Ema, in Toscana, nel 1014, 
ha cioè 38 anni. Oggi Gino 
Bartali ha vinto, per la terza 
volta, il Campionato d'Italia 
della strada. 

Voglio dire che non è gio-
vane il ciclismo di casa no-
stra; voglio dire che il cicli-
smo di casa nostra è stanco, 
non è gran clic. Qui non parlo 
per Bartali v per Volpi, s'in-
tende; qui parlo per Minardi, 
Moresco, Magni, Albani e 
Muggini. I quali, malgrado 
gli accordi, gli intrighi, le di-
chiarazioni di battaglia, si so-

lò classifica finale 
del Campionato italiano 

1) Gino BARTALI con pini. 
ti 11 (due vittorie) Cam-
pione d'Italia 1052: 

2) Giuseppe Minardi pun-
ti 11 (una vittoria); 3) 

! Itinaldo Moresco p. 10; 
4) Danilo Ilarozzi p. 8; 

| 5) Trlmo Volpi p. 7; ti) 
| Fiorenzo I\Ia;ni p. C; 7) 

Giorgio Albani, Luciano 
| MaBBÌni, Adolfo Grosso 
! e Giancarlo Astrila p. 5; 

11) Fausto Coppi, Lorct-
to I'etrucci e Franco 
Giaccherò p. 4. 

no lasciati mettere nel sacco, 
come ragazzi nuovi alle corse. 

« Gino, il diavolo » è imo 
stregone? Non credo. Penso 
invece che oggi di correre Mi-
nardi e Moresco, Magni, Al-
hani e Maggini non ne aveva-
no voglia. Infatti hanno ap-
pena messo il naso alla fine-
stra in partenza; poi, si sono 
chiusi nel guscio e non si so-
no fatti più vedere. Prego: 
date una occhiata all'ordine 
di. arrivo: vedrete che gli 
«< assi » sono arrivati sul tra-
guardo di Legnano mezz'ora 
dopo Volpi. 

E' serio tutto ciò? lo dico 
di no; anche la folla ha detto 
di no. La folla, stanca di a-
spcttare, poi ha fischiato. La 
folla fischiava, e Volpi già 
aveva fatto il bagno. Giuma-
nini, intanto, piangeva di 
gioia per Volpi, e piangeva di 
dolore per Moresco che aveva 
lasciato le gambe nella trap-
pola di una corsa-mistero, la 
Coppa Bernocchi. 

La solita triste storia, di 
quando gli assi fanno all'amo-
re sulle ruote, e fan crescere 
la barba, e fan venire il latte 
alle ginocchia. Manco male 
che oggi Volpi era ancora in 
vena. Oggi Volpi della corsa 
ha fatto quello che ha voluto; 
l'ha comandata a bacchetta, 
come un grande campione. 

Volpi è in gran forma; è 
una settimana giusta che nel-

pi; è di moda Bartali, il cam-
pione! E cosi SOÌIO quattro le 
volte clic Bartali si veste con 
la maglia binwo-rosso-verde: 
1935, 1937, 1940, l'J52. Una 
carriera d'eccezione, per un 
uomo d'eccezione. Non pian-
geva Bartali, quando l'hanno 
vestito con la « maglia »; pe-

Rossello. Moresco fugge, ten-
ta l'avventura. Ma non gli 
riesce. Perchè Minardi, di 
Moresco, oggi è l'ombra. Cor-
sa chiusa, marcata, ma di pas-
so svelto: 39,125 all'ora a 
Omcgna. 

Poi gli « assi » si fanno 
prendere dalla fiucca. Si spe-

GINO HAIITALI, l'« intramontabile » indossa a Legnano la 
suo. quarta maglia di Campione d'Italia - (Tclcfoto all'Unità) 

rò un po' la voce gli tremava, 
quando ha detto: « Sono con-
tcnto... ». 

Boriali è un uomo duro, di 
ferro; non può piangere. Ma 
oggi però può dire: « E' uno 
dei giorni più belli della mia 
vita ». Bartali, un grande 
campione. La corsa d'oggi per 
lui è stata facile, comoda, 
semplice: ma se gli avversari 
non hanno saputo distaccarsi" 
dalla sua ruota è anche per-
chè Bartali è sempre stato 
pronto, attento, furbo. Eppoi 
il campionato d'Italia è una 
somma di corse: e Bartali ne 
ha vinte due, di queste corse; 
il Giro dell'Emilia e il Giro 
di Reggio Calabria. S'è impo-
sto, cioè, di forza, con la clas-
se del suo colpo di pedale an-
cora giovane, sempre vivo, ca-
pace, deciso. Ricordate il Gi-
ro dell'Emilia che forse è stata 
la corsa più bella dell'anno, 
e che Bartali ha vinto domi-
nando il campo? 

Evviva Bartali, dunque; ev-
viva Bartali, anche se, per il 
suo giorno di festa, più bello 
sarebbe stato che nella Coppa] 
Bernocchi la corsa degli «as-
si » avesse avuto un'azione 
franca e non rassegnata, spen-
ta. Volpi ha salvato la faccia 

Ideila Coppa Bernocchi dalla 
quale ora spremo il sugo. 

L'autunno appena sfiora la 
corsa; un po' Varia frizza, e 
un velo di nebbia copre la 
campagna triste, umida, gial-
la di foglie morte. Ma è un 
giorno chiaro, oggi: il sole, 
a poco a poco, asciuga la n e b -
bia e la campagna prende vi-
ta, s'illumina, s'addolcisce, si 
fa tiepida, si scalda. 

Cosi, la folla... 
Cosi, gli uomini... 

I Così. la corsa™ 
Partenza secca, fulminante, 

come un colpo di ricoltella; 
la bandiera rossa di Beppe 
Ambrosfni che s'abbassa e 
lancia la corsa fa l'effetto di 
una bomba: scappano tutti, 
vanno via sparati. Cosi il 
gruppo s'allunga e subito si 
spezza. Fuga. Chi fugge? Otto 
uomini, e cioè: Leoni, Tosi, 
Defilippis, Pinarcllo, Roma, 
Cavallari, Massocco e Faccioli. 

pattìiglia arriva a Sesto Co-
lende con l'05" di vantaggio 
su un gruppo di due dozzine 
di uomini: vedo Aslrua, Pado-
van, Ortelli. Gli « assi » sono 
lontani: 2'45". Maggini fa la 
biscia; vuole scappare, ma 
Bartali lo ferma a tempo 
Scappa invece Fornara. 

Ssst: gli « ossi » dormono; 
gli « assi », od /Inaerà, hanno 
«'55" di ritardo. E' dunque la 
solita vecchia storia die mor-
tifica le corse. Comunque 
Burlali ha fatto i suoi conti: 
se va così, per Bartali va be-
ne. Il giuoco di Boriali è di 
difesa, non di attacco. E or-
mai « Cirio ti diavolo » ha 
aperto il sacco dentro il quale 
soffocherà le ambizioni di Mi-
nardi e Moresco, Magni. Al-
bani e Maggini. 

Infatti lo fuga è lontana: e 
— fra In fuga e il gruppo — 
camminano un mucchio di al-
tri uomini, soli, in pattuglia. 
Ciascuno di questi uomini è 
un pilastro che sostiene la 
roccaforte di « Gino, il dia-
volo », sulla quale s'alza e 
trionfa la insegna bianco-
rosso-verde di Campione d'I-
talia! 

E davanti, nella fuga, che 
cosa accade? La fuga s'è 
spezzata; Roma e Gandini si 
sono arresi; Bof, Pettinati e 
Vitali non resistono più al 
passo di Volpi e di Grosso, so-
li sulle rampe del Brinsio; 
davanti o Volpi c Grosso, si 
spalanca ora la strada della 
vittoria. Ma Volpi non vuole 
compagnia: scatta e lascia per 
strada Grosso, il quale sì rifu-
gia nella pattuglia che viene 
e che è formata da Astrua, 
Padovan, Barozzi, Fornara, 
Vitali, Bof, Pettinati, Sartini, 
Pedroni, Vincenzo Rossetto, 
Ciarda, Conterno, Gaggero, 
Gervnsoni e /sotti. 

GH « a s s i » a 3 1 , 0 5 " 

Volpi è scappato: oggi è il 
giorno dei vecchi! Volpi s'è 
scatenato: fa girare i pedali 
con forza, con elenganza e — 
tic-tac-/ ic-toc-tic-tac... — il 
vantaggio si fa grosso: 2'45" 
a Gallarate. Vicn da dire: «Ma 
quello e Coppìri l più bel Cop-
pi! ». / Indie perchè nella fi-
gura, nella faccia tirata, nel 
naso secco e lungo, Volpi un 

' • - _ • • _ y * * *-* 

gne Coppi, si spengono Mi-
nardi e Moresco. E Bartali co. 
«lincia a vivere sulle ruote. 
Cosi vengono a galla gli uo-
mini che non hanno parte nel-
la lotta per la « maglia ». Ecco 
una fuga breve di Scudellaro, 
Drci. Sartini, Riuola, Bobini, 
Pezzi, Selvatico, Astrua. Orr'p"ò'~ a7so~miglia"a 'Coppi. È 

E gli « ossi? j> Li avevo la-
sciati a Varese', con un quar-
to d'ora di' ritardo. Pensavo 
die a Legnano un po' il ritar-
do sarebbe stato ridotto. Mac-
che/ Aspetta e aspetta; gli 
«assi» si sono fatti aspettare 
più di mezz'ora: 31'05". Bar-
tali, che ha fatto il suo giuo-
co, e lo lia fatto bene. Ma a 
Moresco e Minardi, a Magni, 
a Maggini e Albani si, biso-
gna dar la croce addosso. E 
bene ha fatto la folla clic agli 
applausi per Bartali e Volpi 
ha mischiato i fisciù per Mo-
resco e Minardi, Magni e 
Maggini, e Albani. 

E Coppi? Si sapeva: Coppi 
correva per fona. E le corse 
die si fanno per /or:o riesco-
no sempre male. . 

ATTILIO CAMOKIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) VOLPI P R I M O del l 'Athos 

cho copre i 232 k m . del percor-
so In 6JQI2S"; 2 ) Barozzi o 4"27"; 

3) QroMO, stesso tempo; 4) 
Astrua a 503"; 5) Pedroni; 6) 
Sartini; 7) Oonterno; 8) Pado-
van a 5*55"; 9) Nannini a 7*6"; 
10) Salimbenl; 11) Crespi; 12) 
Falzoni; 13) Pettinati; 14) Ros-
sello Vincenzo; 15) Zampleri; 
16) Vitali a 97". 8egue a circa 
mezz'ora II gruppo con Bartali, 
Coppi, Magni, Moresco, Minardi, 
Potruccl e gli altri. 

NUOTO 

Bòiteux vittorioso 
rei 100 m. a Casablanca 
CASABLANCA. 12 — Nel corso 

cielo riunione di nuoto svoltasi 
oggi aliti piscina «Georges Louis» 
di Casablanca l'olimpionico di-
ciassettenne Bolteux ha colto una 
brillantissima vittoria nel 100 m. 
Ecco 1 risultati. M. 100: Boiteux 
(Fr.) in 50'1/10; Ostrand (Sve.) 
stesso tempo. M. 200: Sostran 
in 2'08"7/10; Boiteux in 208". 
e 8 decimi 

CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL' U.I.S.P. 

Tutto l'appoggio della CGIL 
allo sviluppo dello sport popolare 

Dichiara Von. Lizzadrì; «Al Congresso di Napoli la forza della C.G.I.L. 
si fonderà con quella dello sport popolare » - L'attività futura dell'U.t.S.P. 

Sono stati continuati ieri 
i lavori del Consiglio Nazio-
nale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, nella vasta 
sala della C.G.I.L., dove non 
si era ancora spenta l'eco 
del fragoroso applauso che 
aveva salutato la fine del di-
scorso dell'on. Lizzadri. 

L'on. Lizzadri dopo aver 
sottolineato come in passato, 
anche da parte dei dirigenti 
sindacali, esistesse U pregiu-
dizio che lo sport fosse ri-
servato alle classi privile-
giate, ricorda che lo stesso 
D'Aragona parlando al Con-
gresso della Confederazione 
del Lavoro arrivò a condan-
nare le iniziative che veni-
vano prese dai Sindacati nel 
campo sportivo dicendo che 
tali iniziative allontanavano 
i lavoratori dall'organizzazio-
ne operaia. 

La C.G.I.L. oggi, — af-
ferma l'oratore — considera 
lo sport come una attività a 
cui deve partecipare tutto il 
popolo. L'organizzazione sin-

dacale vede nello sport non 
solo il lato ricreativo, ma 
anche il lato morale e igie-
nico. L'evoluzione dello sport 
cammina di pari pas'o con la 
evoluzione della società. 

Passando ad analizzare le 
cause che hanno determinato 
la crisi profonda dello sport 
italiano, l'on. Lizzadri sotto-
linea il grande merito del-
l'Unione Sport Popolare • di 
avere dato nuove energie che, 
in parte, hanno evitato un 
più duro colpo allo sport 
italiano alle Olimpiadi di 
Helsinki, dove dal 4. posto 
l'Italia è passata al 7. 

Il CONI, purtroppo, non 
ha tenuto e non tiene nel 
debito conto il contributo che 
viene dato allo sport popo-
lare in generale e dell'UISP 
in particolare. Il Governo, da 
parte sua, non provvede, co-
me dovrebbe, a fornire i 
mezzi necessari perchè le 
attività sportive si sviluppino 
sempre più. 

Sui miliardi incassati at-

Vittoria degli atleti di Civitavecchia 
nel Campionato laziale di Soc etàUISP 

Belle prove di Solnroli, Spaggiari e Beimi — Gli atleti della « Volsinio » si 
piazzano al secondo posto — Trionfo dei cioitaveccliìesi nei mille metri 

telli, Castellucci, Gervasoni, 
Falzoni, Roma. Vittorio Ros-
setto; ecco la fuga clic lancio 
la grande corsa, la grande im-
presa, di Volpi. 

Scappano in sette: Bof, 
Caudini, Volpi, Roma, Petti-
nati, Vitali e Grosso. Questa 

corre Volpi; corre a 45 all'ora 
Il traguardo di Legnano per-
ciò non può essere che suo. 
Infatti Volpi arriva a Legna-
no con 4'27" di vantaggio su 
Barozzi e Grosso. Poi, gli al-
tri, come dice l'ordine di ar-
rivo. 

Si è concluso ieri mattina, al-
lo Stadio dello Terme. 11 Cam-
pionato Regionale di Soc.età che 
ha visto la vittoria del bravi atle-
ti di Civitavecchia, davanti al-
la torte squadra del Vol-sinio. 
,a rivelazione d: questo Cam-
pionato. 

Oli atleti del Clvita\ecchla 
hanno pienamente meritato il 
titolo di campioni laziali. In 
tutte le gare disputate 1 bravi 
ragazzi di Clvlta\ecchla si sono 
piazzati sempre al primi posti. 
Anche ieri non hanno smentito 
lu... tradizione. 

D'.fatti hanno vinto i 100 me-
tri. i 1000 m. ed i 400 m. men-
tre si sono piazzati nelle altre 
gare. I ragazzi dei Volsinio han-
no seguito quelli del Civitavec-
chia nella classifica finale, al 
termine delle tre giornate di 
gare. 

Anche le altre società non 
hanno sfigurato di fronte alle 
due capoliste, 

Buone sono state le prove 
della Lungaretta. della Mallozzi. 
del Visconti e della Garbatella. 

La riunione è iniziata con il 
salto in alto La vittoria è an-

Risultati modesti alle «Terme» 
nei campionati laziali di I divisione 

Le Fiamme Gialle al primo posto nella classifica per Società 

PRIMO VOLPI, brillantlssi-
3nO in questa fine stagione, 
In piena azione nella sua 
vittoriosa «Coapa Bernocchi» 

(Telefoto) 

le corse Volpi fa quello che 
vuole . Lunedi ha vinto per 
distacco la Ceppa Bar Mo-
derno a Sinalunga; mercoledì 
ha vinto, per distacco, il Gran 
Premio dell'Industria e del 
Commercio a Quarrata, giove-
di ha vinto, per distacco, il 
Gran Premio di Peccioli; oggi 
ha vìnto, per distacco, la Cop-
pa Bernocchi a Legnano. 
Quattro corse in sette giorni: 
è Volpi, ripeto, ha 36 anni*. 
vuol dire che gli uomini di 
una certa età sono più forti 
dei giovani di oggi? Forse; 
ma bisogna anche dire che gli 
uomini di una certa età nelle 
corse sanno soffrire. Invece 
i giovani*. 

Sono di moda i «vecchi», 
nello sport. E' di moda VoU 

P a r t e n z a i n v o l a t a 
Poi dal gruppo, con un guiz-
zo, vico e spavaldo, saita via 
anche Coppi! E' logico: Coppi 
non fa il giuoco di Bartali. Il 
quale, anzi, si fa prendere in 
contropiede. Coppi fugge, e 
alla sua ruota si agganciano 
Correa, Sartini, Conterno, 
Gervasoni e Barozzi. La cor-
sa si infiamma: Minardi rea-
gisce e di forza raggiunge la 
pattuglia di Coppi. Nell'azio-
ne Minardi ha la compagnia e 
l'aiuto di De Snnfis Pettinati, 
Biagioni e Rigoni. 

Di 45" è il vantaggio della 
fuga sul gruppo, nel quale le 
maglie gialle degli uomini di 
Bartali si impegnano alto spa-
simo. E Magni segue Bartali.» 
Sulla riviera del Lago Mag-
giore la caccia alla fuga, a 
Coppi e Minardi è disperata. 
Finché il gruppo acchiappa la 
fuga: cioè finché Bartali ac -
chiappa Minardi e Coppi. Il 
fatto accade a Lesa. Allora, 
di colpo, la corsa rallenta, 
prende un po' di respiro. 

Ma salta fuori Moresco. Poi 
«Rinaldo da Bargagli» si ti-
ra dietro Dordoni, Selvativo, 
Pinarello, Vincenzo e Vittorio 

Si sono conclusi ieri allo 
Stadi udelle Terme i campio-
nati laziali di 1. Divisione con 
la vittoria delle Fiamme Gial-
le. AHc spalle della fortissima 
squadra militare si è classifi-
cata la compagine dell'Ostia 
Mare che sta camminendo spe-
ditamente verso più positive 
affermazioni. 

La ' giornata di ieri è stata 
avara di risultati di rilievo. 
Tolte le prestazioni di Ema-
nuelli sui 400 ostacoli, che cor-
reva però fuori gara, e quelle 
dei velocisti Panizza e Filip-
pini sui 200 metri piani con 
rispettivamente 23'"8 e 23"9, 
gli altri risultati possono dirsi 
alquanto modesti. 

Fra tutte le prove negative 
ha fatto però spicco il 45,89 
del martellista Liberato, uno 
dei tre corazzieri allenati da 
Maggini, e i 2'01" del finan-
ziere Berti sugli 800 metri pia-
ni. Notevole anche la presta-
zione del giovane Glori del-
l'UISP, che ha battuto il più 
esperto Zagaria nei 5000 metri 
con un tempo di'-crcto: 16*15"2. 

Nel salto con l'asta ha fatto 
l'apparizione anche Chiesa che. 
fuori gara, ha saltato solo 3.80 
adeguandosi alle altre presta-
zioni negative dei suoi col-
leglli. 

Come abbiamo detto, l'unica 
nota lieta ci è venuta dai ve-
locisti. Sia Panizza che Filip-
pini sono atleti di buone pos-
sibilità Filippini, altro ragazzo 
uscito dalle file dell'UISP, sta 
crescendo di gara in gara. Non 
passerà molto che lo vedremo 
gareggiare con i primi in cam-
po nazionale. Bisogna solo che 
non si monti la testa e seguiti 
a curare lo stile ancora imper-
fetto nella partenza e nelle 
coordinazioni in corsa. Manca 
anche di esperienza di gara ma 
quella verrà con il tempo. E" 
ancora giovane e si farà cer-
tamente. 

Altro • grande » che ha de-
luso è stato Tarabella che ha 
corso i 400 ostacoli in un tem-
po da far arrossire: l'00"4, pre-
ferendo non presentarsi nean-
che alla finale. 

In complesso però si è avuto 
in tutte le gare un buon nu-
mero di partecipanti, il che ci 
fa sparare in un prossimo rin-
foltimento dell'anemico albero 
atletico laziale che stava per-
dendo tutte le sue foglie. 

R. G. 
I dati tecnici: 
Lancio del martello; 1. Libe-

rato (Atletica Roma) m. 45,89; 

2. Quasso (FF.GG.) 42,91; 3. 
Sa «nella (FF.GG.) 42,37. 

Corsa m. 300 ostacoli - 1. bat-
teria: 1. Tarabella (CUS) l'04"4; 
2. Raffi (Ferrovieri) 1 W 8 . 
2. batteria: 1. Saliola G. (Mi-
nerva) l'03": 2. Latini F. (MI 
nerva) l'04"8. 3. batteria: 1. E-
manuelli (fuori gara) (FF.GG.) 
56"4; 2. Latini G. (CUS) 56"9. 
4. batteria: 1. Baruffa (GAR) 
r02"; 2. Bandini (FF.GG.) 
l'02"l. 

Corsa piana m. 200 - 1. bat-
teria: 1. Panizza (CUS) 23"8; 
2. Filippini (UISP) 23'>9. 2. bat-
teria m. 200: 1. Marassi (FF. 
GG.) 24"3; 2. Bonamano (UISP) 
24"6. 3. batteria: 1. Bucci (FF. 
GG) 24": 2- Giannarelli (CUS) 
24"1- 4. batteria: 1. Del Rio 
(GAR) 24"3; 2. Simonctti (Lib 
Giammei) 24"7. 

Corsa piana m. 800: 1. Berti 
(FF.GG.) 201"; 2. D'Angelo 
(Minerva) 2'01"5; 3. Veschi 
(FFGG.) 2'0l"7. 

Corsa m. 400 ostacoli - Finale 
dei secondi: 1. Landi (Minerva) 
1*05"; 2. Lancia (Lav. Terni) 
1*05"3. Finale dei primi: 1. E-
manuelli (fuori gara) (FF.GG.) 
58"4; 2. Baruffa (GAR) l'02"l; 

3. Saliola Ĝ- (Minerva) l'02"9. 
Solfo con l'asta: Chiesa (fuo-

ri gara) (FF.GG.) m. 3.8U; 1. 
Lentmi (FF.GG.) 3,40; 2. Fal-
cinelli (Lav. Terni) 3.20; 3. 
Ronchini (Lav. Terni) 3,20. 

Lancio dpi giavellotto: 1. Di 
Marzio (Rey Quadraro) metri 
50,91; 2. Favia (Minerva) 46.1C; 
3. Balini (Ostiamare) 44,79. 

Corsa piana m. 200 - Finale 
dei terzi: 1. Giocondi (Sai Ti 
voli) 25"1; 2. Capponi (ACL1 
Roma) 25"8. Finale dei secondi: 
l, Bonamano (UISP) 24"6; 2. 
Simonetti (Lib. Giammei) 24"8. 
Finale dei primi: 1. Panizza 
(CUS) 23"6; 2. Filippini (UISP) 
24"; 3. Giannarelli -(CUS) 24"1. 

Corsa piana m. 5000: 1. Glori 
(UISP) 16*15"2: 2. Zagana G. 
(Testa ccina) 16"22": 3. Bocci 
(FF.GG.» 17'02". 

Staffetta 4x400: I. CUS (Lati-
ni, Cantarella. Tarabella, Mat-
teoli) 3'31"; 2. Minerva (Pe-
tratti Saliola C , Baldoni, D'An-
gelo) 3"37"4; 3. UISP (Belleg-
gia. Filippini, Gagliardi, Spi-
nozzi) 3"48"9. 

Salto in lungo: 1. Frasoli 
(GAR) m. 6.23; 2. Marcotullio 
(UISP) 6.22; 3. Gatta (GAR) 
6.13. 

data a Salaroll, ritornato appe 
na In tempo da Potenza, dove 
ul Crlter.um Studentesco del 
Centro-Sud. si è piazzato al ter-
£o pobto con m. 1.65, la stessa 
misura che ha ottenuto leti. Do-
po aver superato 1 ni. 165 ha 
tentato di portare il suo re 
cord a in. 1.70 ma lo ha man-
cato per un soffio. Il secondo 
posto è stato conquistato da 
Spaggiari con m. 1.55. terzo si 
è classificato Di Censo con la 
stessa misura del secondo. Dopo 
il salto in alto si è disputata 
la finale dei lancio del peso 
che ha visto la vittoria di Fred-
di che ha sfiorato 1 12 ni., se-
condo si è classificato Alberto 
Greco che ha proceduto di so-
li 6 cm. 11 clvltavecchlese Car-
vig'.ani. 

Intanto si sono svolte le bat-
terie del 100 m. che hanno visto 
la vittoria di Spaggiari, Rossi. 
Sposito. Neneioni. Greco e Cesu. 
i quali si sono classificati nel-
l'ordine. nella finale dei primi. 
Nella finale dei secondi DI Cen-
so ha preceduto Costantini e 
Pompei. Nei 1000 m.. assenti 
Befani e Sacco, impegnati a Ve-
nezia nella finale dei Gran Pre-
mio Mezzofondo. la vittoria è 
stata conquistata dal clvltavec-
chlese Sabatini che ha precedu-
to Crisostomi e Venturini, pure 
di Civitavecchia. classificatisi 
ìell'ordine. Al quarto e quin-
o -josto si sono piazzati Grcc" 

e TulMro della Mallozzl. 
Nella finale dei 400 m. Ben-

ni. di Civitavecchia, e riuscito 
a precedere sul filo di lana, il 
rivale Vercesi. della Volsinio. I 
cronometri si sono fermati sul 
56"4/10. tempo fatto segnare da 
Bennl anche nelle batterie. Al 
terzo posto si è classificato Ma-
ialetti. della Lungaretta, con 11 
tempo di 57"5. Alla finale del 
secondi hanno partecipato due 
soli atleti: DIpletrantonio ha 
preceduto Pitti. 

La riunione si è conclusa con 
tre batterie della staffetta 4 per 
400. 

Nella prima batteria si è avu-
ta la vittoria della Mallozzi D. 
che ha preceduto i compagni 
della Mallozzi C terza si è 
classificata la squadra C del 
Prenestino. 

La seconda batteria ha visto 
tagliare per primo 11 filo di la 
na da un atleta della seconda 

Con queste manifestazioni la 
U.I S P. intende far conoscere 
al giovani gli sport minori che 
non siano calcio e ciclismo e 
suscitare in essi l'amore verso 
il dilettant.snio vi sono presi 
denti di squadre calcistiche che 
spendono milioni per acquista 
re giocatori, ma non spendono 
una lira per aiutare le piccole 
società di atletica e degli altri 
sport minori. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Metri 100 piani — Finale dei 

primi: 1) Spaggiari 11"9, 2) Ros-
si 12"0. 3) Spos'.to 12"3. Fina-
le del .secondi: 1) Di Censo 12'2 
2) Costantini 12"2; 3) Pompi 
12"3. 

Metri 400 piani — Finale del 
primi: 1) Bennr 56"4; 2) Ver-
cesl 56"4; 3) Maialettl 57"5. 
Finale dei secondi: 1 Dipietran-
tonio 104"2. 2) Pitti 1"06"0. 

«etri 1000 piani: 1) Sabatini 
2'49'S; 2) Crisostomi 250"5; 3) 
Venturini 2'54"1; 4) Grechi 
300"4. 

Lancio del peso: 1) Freddi 
11.96; 2) Greco Alb. 11.79; 3) 
Carvigiani 11 73 

Saffo m alto: 1) Salaroli me-
•ri 1 65; 2) Spaggiari 1.55, 3) 

i Censo 1.55; 4) Vercesl 1 50 
Staffetta 4 per 400: La batte-

rla: 1) Mallozzi D 422'5; 2) 
Mallozzi C 4'40,"1; 3) Prenesti-
no C 4"40"2 2 a Batteria: 1) 
Civita*.cecilia B 4'06"3. 2) Vol-
sinio B 4 06-7; 3) Mallozzi B 
l'10"9. 3 a Batteria: 1) Volsinio 
A 3'51"4; 2) Mallozzi A 3'59-8; 
3) Civitavecchia A 4'04"1. 

Due nuovi primati 
lell'amerkano Kono 

COPENAGHEN. 12 — L'ame 
ricano Tommy Kono, campione 
olimpionico dei pesi leggeri nel 
sollevamento pesi, ha stabilito 
ieri sera a Copenaghen due nuo-
vi primati mondiali. Quello di 
distensione a due braccia con 
kg. 112.900 e quello dei tre mo-
vimenti (distensione. strappo, 
slancio) con kg. 377,900. I pre-
cedenti primati appartenevano ri-
spettivamente al russo Nikonline 
con kg. 112 dal 1951 e all'ameri-
cano Stanecjk con kg. 367.500. dal 
1946. 

AUTOMOBILISMO 

1 Palmieri su Ferrari 
nella Bologna - Raticosa 
Buone prove fornite dalle piccole cilindrate 

BOLOGNA. 12- — Pietro Pal-
mieri ha vinto a bordo della sua 
« Ferrari 2715 > la terza Bologna-
Ratlcosa. favorito all'ultimo mo-
mento dalla forzata rinuncia dei 
due favoriti della vigilia, già 
vincitori delle edizioni preceden-
ti: Giovanni Bracco e Giulio Ca-
bianca. 

La competizione comunque na 
registrato il più completo suc-
cesso: oltre un centinaio di con-
correnti ha preso il via ripropo-
nendo all'attenzione dei tecnici 
l'interrogativo che aveva carat'e-
rizzato le precedenti edizioni d î-
la gara in salita pili lunga e 

squadra di Civitavecchia Che ha più veloce d'Europa: vetture di 
battuto per 4 decimi la secon- grosse cilindrate e di notevo.e 
da equadra del Volsln'.o. terza 
si è piazzata la squadra della 
Mallozzi B. 

La terza batteria ha visto allo 
starter tutte le squadre A. La 
vittoria ha arriso alla squadra 
più forte: il Volsinio che ha 
preceduto di oltre otto secondi 
la squadra della Mallozzi. Io 
atleta di Civitavecchia ha ta-
gliato per terzo il traguardo 
precedendo la Lungaretta ed il 
Prenestino. 

SI E' CONCLUSO IL CAMPIONATO DI BASEBALL 

Il Nettuno batte la Roma 10 a 2 
riconquistando il titolo italiano 

NETTUNO: Cannucciari, Ma-
cri. Masd. D'Agostino. Broaa, 
Benedetti, Tagllanoscia, Vcriczza. 
Marcucci. 

ROMA: Soraoni, Concetti, La-
ch-.. Rizzo. Tof fanello. Lubas. 
Sandulli, Camera. Gamberale. 

BOLOGNA. 12 — Battendo la 
Liberta» Roma per 10 a 2 il 
xcttuno t riuscito ad aggiudi-
carsi per la seconda volta con-
sccuttva ti titolo di camvione 
dltalia. 

Quella acgli uomini di lfa'r. 
cucci è stata una grande im-
presa. Sono a tutti note ìe pe-
ripezie della squadra nettunese 
dopo la famosa partita « pialla » 
disputata contro la Lazio. 

Vcdcrst squalificare È giocatoti 
alla vigilia di rivestire la maglia 
azzurra, perdere il primato in 
classifica con 90 probabilità tu 

cento di non riconquistarlo e 
fare una rimonta spettacolosa, 
Ha dal punto di rista morale 
che tecnico, fino a rapoiunotre 
fa meta che sembrare ormai ir-
raggiungibile c una impresa che 
notamente una squadra di ranyo 
come quella nettunexe poteva 
compiere. 

ET stata la vittona della volon-
tà sulla fredda tecnica. / nei. 
tunesi. tranne che per il primo 
• innino». hanno tenute salda-
mente in mano le redini della 
partita dominandola Sul finire a 
loro piacimento. 

Mai i romani avevano subito 
una sconfitta cosi umiliante. 
Quetta partita si riavvicina a 
quella disputata nel finale dello 
scorso campionato quando, con 
le d»« squadre ugualmente a 
pari punti, i nettunesi espugna-

rono il campo romano m ma-
niera netta. 

Tutti i giocatori del Xettuno 
sono da mettere sugli scudi. 
Calmo ed inesorabile Tagliabo-
schi ai land. Precisi tutti gli 
uomini che si sono avvicendati 
alla battuta, l romani ci tono 
apparsi invece imconotcibili dal-
le ultime prestazioni. Eppure SÌ 
erano preparati a dovere per 
questa che doveva essere la par-
tita della riconquista dello scu-
detto. 

Pochi nono i cenni di cronaca. 
Dopo una partenza ottima det 
romani, che conquistavano i loro 
tue unici punti all'attivo. *i 
aveva una rimonta nei seguenti 
f inninos » da parte dei campioni 
d'Italia che. il quarto m inning t, 
orerano già in pugno la situa-
zione con $ punti di vantaggio. 

potenza assoluta o vetture di ci-
cllindrata limitata ma più manc-
hevoli ed equilibrate nel rappor-
to peso-potenza'1 In conclusione 
si può dire che il quesito, nono-
stante le perfette condizioni at-
mosferiche ed ambientali non à 
stato risolto. 

Se infatti Palmieri ha vinto 
Venezian e Bordoni su « 0-sca 
1100 > non gli sono stati da me-
no. realizzando tempi di poche 
decine di secondi superiori ai 
suo 

Qualche lieve incidente ha tur-
bato io svolgimento della prova 
Uno solo di una certa entità è 
occorso al concorrente Giuseppe 
Bordo che ha paurosamente «ca-
pottato > a Filigara — circa due 
chilometri dall'arrivo — feren-
dosi alia testa e fratturando^. 
una spalla. 

Splendide gare hanno compiu-
to. oltre ai citati. Parecchi su 
< Alfa Romeo 1900 >. Musitela 
su « Ferrari 2000 ». vincitore del-
la ¤ Gran Turismo ». Giletti 
Sampaoli su e Fiat 500 ». Alqua-
U e Bevilacqua su e Fiat 1100 ». 
Guìdotti, Elio Zaga.to. Leonardi. 
Tinazzo e Anna-Maria Peduzzi. 

Ecco la classifica per categoria: 
Categoria turismo, classe fino 

a 750 eme: 1. Sampaoli Giuseppe 
su Fiat 500 in 3 7 W 4 5 alla me-
dia di km. 69352: 2. Pittoni 

Categoria turismo, classe fino 
a 1100 «ne: 1. Aiquati Stefano su 
Fiat 1100 in 34*28*' alla media di 
km. 75,203; 2. Bevilacqua Arman-
do; 3. Bianchi Umberto. 

Categoria turismo, classe oltre 
1100 CHIC: 1. Paraschi Mario su 
Alfa Romeo 1900 in 30*40" 2 5 al-
la media di km. 84.101; 2. Luglio 

Categoria gran turismo Inter-
aasfenale, classe fino a 750 « n e : 
1. Guidetti Giulio su Dina-Pa-
nhard in 31*32" 4 5 alla media di 
km. 82,181; 2. Zagato Elio; 3. Zer-
bini Adriano. 

Calciarla «raa tarlane, inter-
classe oltre 750 eme: 

1. Musiteli! Giulio su Ferrari 2000 
in 28'41" alla media di km. 90.366: 
2. Boslsio Luigi; 3. Cappelli 

Categoria sport, classe fino a 
750 eme: 1. Leonardi Sesto su 
Giaur in 29*35" alla media di chi-
lometri 87,616; 2. Tinazzo Alfre-
do: 3. Zannini Luigi. 

Categoria sport, classe da 751 
a 1100 eme: 1. Venezian Bruno 
su Osca 1100 in 23' alla media di 
km. 92.571; 2. Bordoni Franco. 

Categoria sport, classe oltre a 
1100 eme: 1. Palmieri Pietro su 
Ferrari 2715 in 27*39" 3 5 alla me-
dia di km. 93.709; 2. Scotti Pie-
tro: 3. Giletti Emilio. 

Classifica assolata: 1. Palmieri 
Pietro su Ferrari 2715 in 27*39" e 
3 5 alla media di km. 93,709 2. Ve-
nezian Bruno su Osca 1100 in 28*: 
3. Scotti Pietro su Ferrari 4100 

U I GIORNATA DEI RUGBY 
Il 26 ottobre ha 

campionato di Rugby. 
gare in programma 
prima giornata: 

Roma-Napoli 
Ama tori -Pa rma 
Aquila-Petrarca 
Rovigo-Milano 
Trevi «v-Brescia 

inizio 
Ecco 
per 

il 
le 
la 

traverso il TOTOCALCIO e 
le manifestazioni sportive, 
nessuna sovvenzione viene e-
largita per ine cimentare le 
attività sportive. 

L'on. Lizzadri ricorda il 
grande lavoro compiuto dal-
l'UISP per rendere lo sport 
sempre più popolare e de -
mocratico. 

La C.G.I.L., dal canto suo, 
darà allo sport popolare il 
contributo non solo del suo 
nome e del suo prestigio, ma 
anche della sua forza in 
maniera positiva e concreta. 

Lizzadri, infine, dice che in 
occasione del prossimo Con-
gresso Confederale che avrà 
luogo a Napoli a fine novem-
bre, la C.G.I.L. ha progettato 
diverse manifestazioni popo-
lari. 

A Napoli — egli conclude — 
la forza della C.G.I.L. si fon-
derà con quella dello sport 
popolare. 

Dopo l'applaudito discorso 
delPon. Lizzadri, riprendono 
gli interventi dei delegati e 
Diodati, segretario nazionale 
del C.E.T., riferendo sull'atti-
vità .svolta dalla sezione per ie 
escursioni, il campeggio e il tu-
rismo dell'UISP, parla sullo 
sviluppo raggiunto da questa 
sezione ricreativa dell'Unione 
Italiana Sport Popolare, con-
fortando la sua relazione con 
la citazione di dati eloquenti. 

Saccani, della segreteria na-
zionale, fa un'ampia, esaurien-
te relazione di quanto l'UISP 
e il CET hanno fatto e fanno 
in favore dello sport e dopo 
aver mosso le critiche costrut-
tive e aver espresso la sua fi-
ducia nell'avvenire delle due 
organizzazioni, conclude dicen-
do- « Il prestigio che abbiamo 
conquistato all'UISp in campo 
nazionale, nel mondo sportivo 
ci dimostra che sia qualche co-
sa, e maggiormente ce lo di-
mostra il fatto che oggi siamo 
in grado di promuovere una 
campagna di critica alle orga-
nizzazioni ufficiali dello sport, 
allo Stato, indicando con pre-
cisione quale dovrebbe essere 
la strada che queste dovrebbero 
percorrere per garantire allo 
sport condizioni di sviluppo. 

Le campagne ugualmente 
condotte sul terreno ricreativo 
rispecchiano la nostra forza o 
meglio 'le nostre possibilità, le 
decine di migliaia di lavoratori 
che hanno partecipato alle ini-
ziative dalla campagna estiva 
10 devono in parte anche al la-
voro del CET. 

Essere diventati una forte or-
ganizzazione ci ha permesso di 
avere nuovi diritti e nel cam-
po dello sport e nel campo del-
la ricreazione ma ci obbliga ad 
avere nuovi doveri ed un nuo-
vo più grande lavoro. 

Prendono quindi la parola, 
nell'ordine: Pascolere di Mila-
no, Reni di Firenze, Sornaga 
di Roma, Paeliarini segretano 
nazionale dell'Api, Canalini di 
Bologna. Cortese, della C G.IX., 
si compiace dello sviluppo rag-
giunto dallTJISP e, ricordando 
quanto ha detto Lizzadn, riba-
disce l'impegno preso della 
C.G.I.TJ. di favorire in future 
sempre di più questo sviluppo. 
11 lavoratore — dice Cortese —-
è stato definito dall'on. Di Vit-
torio un uomo integrale e per-
ciò le sue rivendicazioni e le 
sue aspirazioni non si esauri-
scono nella lotta per la s.-la 
conquista dei miglioramenti sa-
lariali; il lavoratore aspira le-
gittimamente al miglioramento, 
attraverso la pratica dello sport, 
del proprio stato. 

Il Consiglio Nazionale con-
clude i suoi lavori fissando nei 
punti seguenti la futura attivi-
tà dell'UISP: 

1) L'UISP elaborerà un pia-
no per rinnovare la struttura 
e gli orientamenti del CONI. 

2) L'UISP presenta una ri-
chiesta affinchè i rappresen-
tanti degli organismi sportivi, 
quasi l'UISP stesso, il CIS e 
l'ENAL. siano chiamati a far 
parte del Consiglio Nazionale 
Jel CONI, data l'importanza 
delle forze che questi organi-
smi raggruppano. 

3) ti Consiglio Nazionale ri-
chiede ufficialmente che il 
CONI esamini la possibil.tà di 
aumentare il contributo ade 
Federazioni nazionali. all'UISP 
e alle altre organizzazioni al 
fine di contribuire ad aumen-
tare i m°zzi delle medie e pic-
cole società, contribuendo cosi 
all'incremento dei vivai. 

GIORGIO CIANCA 

A Carati d'Ache 
il "Jockey Club,, 
( U . ) — A Milano U Premio Premio ViUa Pamphili: 1. Paolo 

del Jockey Club, che è per l'Ita-
lia quello che in Francia è l'Ar-
co di Trionfo, ha visto la vitto-
ria delia razza Dortnello-Olgiaie 
con Caran d'Ache. Al secondo 
posto si è piazzato Filatrice del-
la razza del Soldo. Oise, ancora 
una volta, ha deluso. 

Alle Cascine il Premio d'Otto-
bre per 1.050.000 è stato vinto da 
Vestone; 2. Vallese: 3. Burchione. 

Ad Agnano il Premio del Gol-
fo. di L. 3.000.000 è stato vinto, 
come era nelle facili previsioni 
della vigilia, da Birbone, seguito 
da Dalmato. 

Alle Capannelle, nel Premio 
Villa Borghese, dotato della mo-
neti di L. 1.050 000 si è avuta 
la grossa sorpresa di Tartanella 
che ha vinto con una certa faci-
lita su Samas e Villa Glori nel-
l'ordine. 

Ecco il dettaglio delle corse al-
l'Ippodromo della Via Appia: Pre-
mio Villa Adriana: 1. Lillane; 
2. Manitou. Tot. 2L 11, 15. Si. 

Veneziano; 2. Naxos* Tot. 56. 49. 
Premio Vdla Malta: 1. Geòrgie; 
2. Triple Event. Tot. 45. 24. 55. 
375, 441. Premio Villa Medici: 
1. Attila n-, 2. Lamartine. Tot. 62, 
28. 16. 46, 296. Premio Villa Bor-
ghese: 1. Tartanella; 2. Samas; 
3. Villa Glori. Tot. 197. 51. 18. 
215. 1866. Premio Villa d'Este: 
1. Collina; 2. Gulliver; 3. Canu-
ta. Tot, 65. » , 25. 17. 344. 2199. 
Premio Villa Sciami: 1. Arzuma; 
2. Popoli. Tot. 34, 18, 18. 45. 
185. D. A. 7150. Premio Villa Tor-
lonla: 1. Musldora; 2. Nova. 

Molto pubblico ha assistito al-
le corse, data la bella giornata. 
Qualche partenza è stata infelice 
ed ha falsato la regolarità dei 
risultati. 

LA COLONNA « TOTIP » 
Ecce la colonna Totip di 

ieri: 
I - i ; 1-1; 1-X; 1-2; L I ; X-I 


